
Robe, 30 aprile 2026 

Ai fratelli e alle sorelle della Chiesa Missionaria in rete  

per la Prefettura di Robe 

 

Aprile è sempre unito alla Pasqua, e lo sento come il mese più bello dell’anno. Come sapete, fin 
dall’antichità la Chiesa Latina e la Chiese Orientali hanno avuto controversie sulla data della 
celebrazione della Pasqua. Solo raramente si celebra nella stessa domenica, con una differenza di 
data che varia ogni anno. Quest’anno la differenza è stata di una sola domenica.  

A Gode, già da due anni, seguiamo la data del calendario 
della Chiesa latina, per cui ho celebrato con voi la 
domenica 5 aprile. Questo mi permette di celebrare due 
Pasque, una a Gode e l’altra in Prefettura. Quest’anno però 
avevo ricevuto, già dall’inizio dell’anno, l’invito ad una 
convivenza di vescovi nella Domus Galileae, in Israele del 
Nord, dai fondatori del Cammino neocatecumenale. Avevo 
aderito e acquistato per tempo il biglietto aereo. Poi la 
sciagurata guerra in Iran ha impedito l’evento. Così ho 
approfittato del biglietto già emesso e l’ho trasferito su 

Roma così ho vissuto due settimane nelle Marche.  

Ho approfittato dei pochi inaspettati giorni in Italia per rivedere le persone più care, incontrare fra 
Filippo, il nuovo Provinciale dei Cappuccini, per stare qualche giorno con Don Donato, nella 
Comunità terapeutica della Croce Bianca, nella quale, a Dio piacendo, intendo passare l’ultimo 
tempo della mia missione e per un controllo alla vista, che mi dava qualche problema, ed ho 
rifatto gli occhiali.  

La maggior parte del tempo però l’ho passato nel luogo del mio 
vero riposo, nella stalla di mio cugino Marco, dove ho anche 
l’occasione di incontrare tante persone, di tutti i tipi, soprattutto 
chi vuole passare un po’ di tempo in una fattoria senza pretese, 
dove si lavora e si producono buoni prodotti caseari dal buon 
latte delle cinque mucche felici che vivono all’aperto. C’è poi 
Alba, una puledra bellissima ed elegante che è la grande 
attrazione dei bambini.  

Appena rientrato in Addis Abeba, Fayisa, il direttore del nostro 
Ufficio per gli affari sociali, aveva preso appuntamento per far 
visita alla Dottoressa Nezannet Workneh, nuova Ministro della 
Sanità dello Stato dell’Oromia, che voleva conoscermi, perché 
aveva sentito parlare molto di me e dell’ospedale 
neuropsichiatrico dal precedente Ministro, che aveva seguito da 
vicino il nostro impegno sanitario. L’incontro con il suo staff ed il 
mio è stato molto positivo per una migliore collaborazione tra la 
Chiesa ed il Governo.  

La crisi energetica causata dalla nefasta guerra in Iran sta causando conseguenze drammatiche 
nella nostra nazione. Già si soffriva di scarsità di carburante, gli ultimi eventi ci hanno prostrato. 
Non è solo questione di prezzo, di fatto da un mese il carburante non è reperibile. Oltre al 
problema dei trasporti, in particolare nella nostra regione del Bale, che è il granaio dell’Etiopia, 
senza nafta per i trattori, non si riesce ad arare e si teme per un vero disastro umanitario. 



Speriamo e preghiamo che questa situazione di guerra, che sta coinvolgendo il mondo intero, 
possa presto risolversi positivamente. 

Nell’ospedale stiamo ultimando alcuni lavori di 
sistemazione con due aree di riposo all’aperto per i 
pazienti, così che non debbano passare troppo tempo 
nei reparti, ma possano godere all’aperto di aria e 
sole. Avremmo potuto terminare fra poche settimane, 
ma a causa della mancanza di carburante abbiamo 
dovuto sospendere i lavori.  

Proprio in questi giorni è qui a Robe, nella Università 
“Madda Walabu”, una equipe dell’Università Cattolica Del Sacro Cuore, guidata dal Professor 
Marco Lombardi, per un progetto di “Conservazione e gestione del patrimonio culturale e 
programma di formazione dei formatori (ToT)”. Il progetto intende sollecitare misure urgenti di 
mitigazione per la salvaguardia del patrimonio culturale del santuario del popolo Oromo di “Dire 
Sheikh Hussein”. 

Il sito di Dire Sheikh Hussein, che si trova a 150 km da Robe, 
in direzione Nord-Est, è un importante complesso religioso 
e culturale dell’Etiopia, caratterizzato da un patrimonio 
tangibile (moschee, tombe, corti, sistemi idrici) e intangibile 
(pellegrinaggi, rituali, tradizioni spirituali). Tuttavia, è 
altamente 
vulnerabile ai 

cambiamenti climatici. 

Sono stato inviato alla cerimonia di apertura del convegno 
di studi apertosi tre giorni fa. È stato un momento 
importante di collaborazione tra le due Università.   

Fratelli e sorelle della Chiesa Missionaria in rete per la 
Prefettura di Robe, vi sono sempre grato perché continuate a seguirmi con la vostra attenzione e 
colgo l’occasione di questa lettera di comunione per chiedervi una preghiera speciale per una mia 
particolare intenzione.  

Il Signore è risorto! Buon tempo di Pasqua a tutti. La pace, Angelo.  

 

Per Collaborare con la Prefettura di Robe: 
1- ARAARA ONLUS / CARIFERMO SPA – Sede Centrale –  
IBAN:  IT 84 T 06150 69450 CC001 0078 686  
2-  BANCO POSTA CONTO CORRENTE N. 1028206447 intestato a ARAARA ONLUS 
3- Cinque per mille: ARAARAONLUS  90060070449 

Sito: www.araaraonlus.org  

*Chi non desidera ricevere questa Lettera di Comunione, me lo faccia presente. 

Il sito di Dire Sheikh Hussein 


